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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO

SINTESI DATI ECONOMICI
Pil e Produzione

A livello previsionale gli ultimi dati del Fondo Monetario Internazionale confermano la grave crisi che sta attraversando l’economia a livello mondiale. Infatti per il 2008, a livello globale, il Pil è dato in diminuzione al +3,7% per poi scendere ancora al +2,2% per il 2009. 
I paesi più avanzati dovranno accontentarsi di un progresso minore, del +1,4% nel 2008, per poi precipitare in negativo dello -0,3% nel 2009, per la prima volta nel dopoguerra.

Per quanto riguarda l’area Euro, per il 2008 i dati della UE (Gennaio 2009) indicano un PIL in crescita solo del +0,9%, e una diminuzione al –1,9% nel 2009. 
Per l’Italia sia la Confindustria che gli altri principali Istituti di ricerca italiani (Dicembre 2008) indicano una situazione ancora peggiore, sia rispetto al resto del mondo che all’Europa. La UE (Gennaio 2009) indica una diminuzione del PIL del -0,6% nel 2008 e del -2,0% nel 2009. 
Il Centro Studi Confindustria conferma, in avvio di 2009, la debolezza della produzione industriale che cade in gennaio dell’11,8% sullo stesso mese del 2008. In dicembre è scesa dell’11,2%, variazione leggermente migliore del -12,4% registrato nella stima preliminare (dati depurati per il diverso numero di giornate lavorative, due in meno quest’anno). La produzione grezza si contrae in gennaio del 17,6% sui dodici mesi. In dicembre la contrazione annua è stata del 9,3%.

Per l’Abruzzo, gli ultimi dati (Unioncamere-Starnet di Novembre 2008) indicano una diminuzione del PIL del -0,4% nel 2008, mentre nel 2009 del -0,6%. In effetti l’andamento degli ultimi mesi del settore produttivo fa prevedere un rallentamento più accentuato. 

A livello di ultimi dati acquisiti (dati consuntivi disponibili):

L’Eurostat indica che, sia nell’area Euro (EA15) che nella UE a 27, il PIL è diminuito dello -0,2% nel terzo quadrimestre del 2008, rispetto al quadrimestre precedente, mentre è aumentato dello +0,6% (area euro) e dello +0,8% (UE 27) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Per l’Italia l’Istat indica una diminuzione del PIL di -0,5 nel terzo trimestre 2008 rispetto al semestre precedente e di -0,9 rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente.
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Esportazioni
Per il 2009 gli scenari di previsione sulle esportazioni in Abruzzo danno una diminuzione del -2,2% per l’Abruzzo (Unioncamere Prometeia). Anche per le esportazioni l’andamento degli ultimi mesi del settore produttivo fa prevedere, in effetti, un rallentamento più accentuato. 

Gli ultimi dati acquisiti indicano che nei primi nove mesi del 2008 sono cresciute del +10,1%, rispetto ai primi nove mesi del 2007, più che rispetto all’Italia (+5,0%) e al mezzogiorno (+8,0%). Nei primi tre trimestri del 2008, rispetto ai primi tre trimestri del 2007, le province abruzzesi hanno aumentato la percentuale di esportazione: Chieti +10%, L’Aquila +21,6%, Teramo + 4,8% e Pescara +2,4%.
Mercato del lavoro
Per il 2009 gli scenari di previsione per l’Abruzzo (Unioncamere) danno un tasso di disoccupazione al 7,6%, mentre l’Istat indica (dato consuntivo acquisito) che nel terzo trimestre 2008 è stato effettivamente del 5,7%, +0,2 rispetto allo stesso periodo del 2007. 
Per l’Italia, nel 2009, la UE prevede il tasso in questione al 8,2% mentre per l’Istat, nel terzo trimestre 2008, il dato è effettivamente del 6,1% (+0,5% sul 2007).

Il monte ore della cassa integrazione guadagni in Abruzzo nel 2008 ha subito una diminuzione del -7,3% rispetto all’anno precedente. A livello provinciale si registra: + 93 % nella provincia di Chieti, -34% nella provincia di L’Aquila, + 22% nella provincia di Pescara e -22 % nella provincia di Teramo. 
Se si restringe il campo alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, il dato 2008/2007 è di un aumento annuale del +85,3%. Si presume che nei primi mesi del prossimo anno vi sarà un aumento esponenziale dell’utilizzo della CIG, in considerazione del fatto che nell’ultimo periodo molte grandi imprese regionali hanno usufruito dello strumento in questione, come documentato recentemente anche da noti giornali economici. 
Nell’ultimo trimestre 2008, rispetto al penultimo, si nota un aumento considerevole della CIG: Abruzzo, + 78%; Province, + 35,9% TE, + 30,1% PE; +96,7% CH; +114,6% AQ; Comprensorio aquilano, +200,2%. 
